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N on solo a costo zero per il Ssn, ma per la riorganizzazione 
delle cure primarie i Mmg dovrebbero versare un “obolo” 
rinunciando, nel nuovo accordo convenzionale, agli emolu-

menti previsti per l’associazionismo: i timori paventati in alcuni arti-
coli pubblicati da M.D. (2013; 9:6; 2012; 15:16) sono così divenuti 
realtà. D’altronde, in tempi non sospetti, sono caduti nel vuoto i mo-
niti sui rischi di una trattativa straordinaria aperta con il solo intento 
di aggiornare la parte normativa della convenzione ai dettami della 
legge Balduzzi. Ed ora i sindacati di categoria sono insorti e lo hanno 
fatto ognuno con il proprio stile, subito dopo la diffusione da parte 
degli organi di stampa dei contenuti della bozza dell’atto di indirizzo 
per il rinnovo dell’Acn. 
Il segretario della Fimmg, nelle dichiarzioni rilasciate durante i lavori 
del 68° Congresso nazionale, ha cercato di tranquillizzare gli animi, 
facendo intendere che era prematuro discutere su un documento 
ancora non uffi ciale, ma ha anche fatto sapere di essere pronto ad 
abbandonare il tavolo delle trattative qualora nell’atto di indirizzo fos-
sero presenti contenuti “non in linea col profi lo giuridico del medico 
di famiglia libero professionista convenzionato”. E non ha perso l’oc-
casione per chiedere al ministro della Salute di coinvolgere i sindaca-
ti medici nei tavoli del Patto della Salute, manifestando palesemente 
la propria preoccupazione per la circolazione di documenti che ha 
defi nito “grossolani e improvvisati”.
Decisamente diversi sono i toni utilizzati da Snami contro quanto 
ipotizzato nell’atto di indirizzo: aggregazioni obbligatorie, passaggio 
graduale al ruolo unico, revisione delle indennità, modifi che ai dirit-
ti sindacali e, dulcis in fundo, decadenza di tutti gli accordi regiona-
li vigenti.
Il presidente nazionale ha chiamato a raccolta i propri quadri sinda-
cali per lanciare una controffensiva contro un rinnovo convenziona-
le che sarebbe stato preso a pretesto per sconvolgere l’intero im-
pianto della medicina generale. Nel frattempo la Parte pubblica 
rassicura…
La partita è apertissima, mentre le speranze di cambiare il corso degli 
eventi si affi evoliscono.

Rinnovo della convenzione: 
si affi lano le armi


